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INFORMATIVA RIGUARDANTE I REQUISITI PER 

L’AUTORIZZAZIONE AL COMMERCIO E ALLA 

VENDITA DI PRODOTTI  FITOSANITARI 
 

 

Riferimenti Normativi :    - artt. 21 e 22 DPR 290 del 23.04.2001 
           - Delibera di Giunta Regionale  n°402 del 27.05.2003 
           - Circolare Ministero Sanità n°15 del 30 aprile 1993 
           - Regolamento Edilizio Comunale 

 

Campo di applicazione:  a) depositi e locali per il commercio e la vendita di       
                                               prodotti fitosanitari; 
                                          b) depositi di smistamento delle aziende autorizzate a   
                                               produrre prodotti fitosanitari anche se fuori fabbrica. 
 
 
 

Requisiti Igienico Sanitari: 
 

     caratteristiche dei locali 

 
 non possono essere adibiti  al commercio e vendita di prodotti fitosanitari i locali 

interrati o seminterrati; 

 altezza netta: non inferiore a m. 3; per i locali accessori (bagni, disimpegni, 
corridoi…) m. 2,40; 

 aeroilluminazione: rapporto 1/8 tra superficie finestrata e pavimento. La 
ventilazione naturale, se non sufficiente, andrà integrata con idoneo sistema di  
ventilazione, tale da non creare turbolenze, che assicuri almeno 4- 6 ricambi 
d’aria per ora. Per i locali accessori è accettabile anche la sola ventilazione 
meccanica purché venga assicurato un adeguato numero di ricambi d’aria all’ora. 

 pareti:  trattate con pittura idrorepellente 

 pavimenti: realizzati in materiale impermeabile, antiscivolo, privi di fessurazioni; 

 qualora non vi siano soglie di contenimento dei reflui, i pavimenti devono 
avere una pendenza sufficiente per avviare rapidamente i liquidi sversati e le 
acque di lavaggio in apposito pozzetto di raccolta  al fine di impedire il 
convogliamento delle acque contaminate dai presidi fitosanitari nei sistemi di 
smaltimento dei reflui civili;  

 servizi igienici: in rapporto al numero dei dipendenti,  costituiti da bagno ed 
antibagno; forniti di acqua potabile corrente calda e fredda; dotati di lavabo con 
comando non manuale (a pedale, pulsante, fotocellula,…) per l’erogazione 
dell’acqua, asciugamano monouso, dispenser sapone liquido; cestino portarifiuti 
con apertura a pedale; doccia; vaschetta lava-occhi; 

 spogliatoio: deve essere disponibile un locale destinato a spogliatoio, se di 
dimensioni adeguate è possibile adibire a spogliatoio l’antibagno del servizio 
igienico. Per ogni addetto deve essere presente una dotazione di Dispositivi di 
protezione individuale (occhiali, guanti e stivali, grembiule o tuta di gomma, 
maschera a facciale intero con filtro per polveri e vapori organici)  da conservare 
in apposito armadietto a più ante dove riporre anche eventuali abiti da lavoro. 



2 

 

 

 

 

 

 

     caratteristiche degli impianti 

 

 impianto elettrico realizzato in conformità con quanto previsto dalla L. 46/90; le 
protezioni contro il contatto accidentale  vanno realizzati collegando anche le 
masse metalliche presenti nei locali per raggiungere l’equipotenzialità; 

 impianto di riscaldamento, se presente, deve essere realizzato utilizzando 
l’acqua come trasportatore di calore, il generatore deve essere ubicato 
all’esterno dei locali; è vietato l’uso  di stufe elettriche e di bruciatori a gas. 

 

       stoccaggio dei prodotti 

 
 nei locali di deposito e vendita dei prodotti fitosanitari non è ammesso lo 

stoccaggio e vendita di mangimi e altri generi alimentari; 
 le confezioni di prodotti fitosanitari non devono essere tenute a contatto diretto di 

pareti e di pavimenti ma vanno conservate su apposite pedane o scaffalature 
lavabili; 

 i prodotti appartenenti alle classi molto tossico, tossico, nocivo vanno tenuti 
separati dagli altri, in locali ben areati e provvisti di porta munita di serratura o 
lucchetto, con apposito cartello di pericolo affisso alla porta; per la conservazione 
di piccole quantità è sufficiente realizzare la separazione con apposito armadietto 
metallico chiuso a chiave. 

 

     dotazioni varie   
  

 nei locali esclusi dall’obbligo della certificazione antincendio deve essere istallato 
almeno un estintore portatile da 6 kg, a polvere polivalente di tipo ABC, posto in 
una zona facilmente accessibile; 

 apparecchio aspirapolvere che permetta  l’immediata bonifica dei prodotti in 
polvere o in granuli eventualmente sversati in caso di rottura delle confezioni  e 
permetta di pulire senza sollevare polvere; 

 deve essere presente una cassetta di pronto soccorso installata in una zona 
facilmente accessibile e vicina ma diversa  dal magazzino e dai locali di 
movimentazione; 

 in prossimità del telefono devono essere tenuti affissi ben in vista i numeri 
telefonici dei centri antiveleno e dell’emergenza medica (118), dei servizi di 
prevenzione dell’Azienda Sanitaria competente per territorio, dei Vigili del fuoco. 


